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IL PROGETTO
M E S T R E  Un  progetto  atteso  da  
anni, che interesserà 24 ettari 
di terreno destinati a diventare 
un  parco  pubblico  a  servizio  
della città. La giunta comunale, 
su  proposta  dell’assessorato  
all’Urbanistica, ha approvato la 
delibera di Consiglio per la rea-
lizzazione del Parco fluviale del 
Marzenego.  L’accordo di  pro-
gramma, sottoscritto tra Comu-
ne, Città metropolitana e Con-
sorzio di Bonifica Acque Risor-
give, definisce gli impegni delle 
amministrazioni coinvolte: rea-
lizzare un intervento che punta 
al  miglioramento  della  biodi-
versità, al ripristino degli ecosi-
stemi fluviali e degli habitat di 
specie  protette,  all’aumento  
delle superfici boscate e alla ri-
costruzione degli ambienti tipi-
ci dei corsi d’acqua planiziali.

«Parallelamente,  attenzione  
sarà  riservata  alla  fruibilità  
pubblica  del  parco  -  dispone  
l’atto,  che  recepisce  inoltre  i  
contenuti del verbale della con-
ferenza decisoria e dei relativi 
allegati - con percorsi ciclope-
donali e aree attrezzate, e al po-
tenziamento  della  sicurezza  
idraulica, nella logica della pre-
venzione del rischio». L’iniziati-
va  rappresenta  un  progetto  
strategico di rigenerazione am-
bientale e urbana: punto di par-
tenza è l’acquisizione al patri-
monio pubblico di circa 24 etta-
ri di terreno, destinati alla crea-
zione di un parco di grande va-
lore ecologico, paesaggistico e 
sociale.

IL PIANO
Il Parco fluviale del Marzene-

go si configura come un siste-
ma articolato di nodi ecologici 
e paesaggistici, capace di offri-
re servizi ecosistemici significa-
tivi: habitat per fauna e flora, 
controllo dei nutrienti  e degli  
inquinanti,  incremento  dell’a-

rea fogliare e maggiore capaci-
tà di ritenzione idrica del suolo. 
«Si tratta di un progetto non so-
lo ambientale - sottolinea il Co-
mune,  in  una  nota  ufficiale  -  
ma anche culturale  e  sociale,  
pensato  come  infrastruttura  
verde accessibile,  educativa  e  
in  grado  di  promuovere  una  
consapevolezza diffusa sul va-
lore del paesaggio fluviale e del-
la sua tutela». L’intervento di ri-
naturalizzazione  valorizza  il  
paesaggio urbano e restituisce 
ai cittadini ampi spazi verdi a 
uso ricreativo, con aree a prato 
e a bosco, zone umide e specchi 
d’acqua, realizzando un corri-
doio ecologico previsto dal Pia-
no  di  assetto  del  territorio  
(Pat). I diversi ambiti del parco 
saranno  collegati  da  percorsi  
pedonali  e  ciclo-pedonali  che  
consentiranno di vivere la natu-
ra attraverso attività libere e in-
clusive.

«La realizzazione del parco 
produrrà  benefici  diffusi  per  
l’ambiente e per la salute - evi-
denzia la comunicazione istitu-
zionale -, migliorando la quali-
tà dell’aria, del clima e del be-
nessere psicofisico delle perso-
ne.  Gli  spazi  saranno pensati  
per  ospitare  attività  sportive,  
ludiche, didattiche e di osserva-
zione naturalistica, offrendo a 
cittadini di ogni età un luogo di 
incontro e socialità". Il progetto 
integra anche le aree sportive 
già esistenti, con nuovi collega-
menti ciclopedonali e spazi per 
lo sport all’aria aperta, inseren-
dosi nella rete dei grandi par-
chi urbani e dei compendi cul-
turali del territorio comunale: 
comprendono  ville,  mulini  e  
forti storici come il Forte Gaz-
zera e il Mulino Ronchin. Ac-
compagnano il  progetto, pub-
blicati sul sito del Comune, una 
tavola con gli spazi pubblici e 
una  mappa  funzionale  della  
sue caratteristiche strategiche: 
salvaguardia del corpo idrico; 
potenziamento della rete ecolo-
gica; conservazione della biodi-
versità; valorizzazione del pae-
saggio a fini ricreativi; promo-
zione dello sviluppo sostenibi-
le. In questo contesto, il Parco 
del  Marzenego  diventerà  un  
circuito per lo sport, la cultura 
e la didattica immerso nel ver-
de e nella storia del paesaggio 
veneziano.
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Una parco fluviale
lungo il Marzenego

IL PROGETTO La cartina dell’area coinvolta dal parco del Marzenego e sotto alcuni paesaggi tipici

`Percorsi ciclopedonali, aree attrezzate, 
e potenziamento della sicurezza idraulica

CASE GREEN
M E S T R E  Imparare  ad  adattarsi  
agli effetti dei cambiamenti cli-
matici è la nuova sfida dell’edili-
zia sostenibile, raccontata ieri al 
museo  M9  nel  corso  della  
“Green Building Conference  & 
Expo 2025”. Un evento di riferi-
mento per il mondo delle costru-
zioni,  promosso  dal  Venetian  
Green Building Cluster in colla-
borazione con l’Ordine degli ar-
chitetti e degli ingegneri. 

Il problema da affrontare non 
è solo ridurre le emissioni di gas 
serra, ma adattare le  città  alle 
conseguenze  dei  cambiamenti  
climatici. «Da un lato, le tecnolo-
gie digitali  consentono un mi-
gliore controllo, progettazione e 
gestione del  ciclo  di  vita  degli  
edifici – ha esordito il vicepresi-
dente  di  Venetian  Green  Buil-
ding Cluster Mauro Roglieri –.  

Dall’altro,  l’ammodernamento  
dei materiali garantisce presta-
zioni  energetiche  e  ambientali  
superiori,  grazie  a  innovativi  
strumenti di misurazione e alle 
certificazioni  di  sostenibilità».  
La rete regionale si propone di 
far dialogare le competenze del 
mondo accademico, delle impre-
se e degli enti territoriali. «L’o-
biettivo è condividere esperien-
ze e metodologie già in uso nella 
filiera – ha spiegato Roglieri  – 
con un’attenzione  crescente  al  
ruolo dell’intelligenza artificia-
le: un alleato prezioso nella sem-
plificazione dei processi ripetiti-
vi e nell’interpretazione di nor-
mative e protocolli complessi». 

IL MALTEMPO
Ma  l’innovazione  non  basta  

se non è accompagnata da una 
cultura basata sull’adattamento 
climatico.  Alluvioni,  ondate  di  
calore,  grandinate  di  intensità  
inedita impongono di ripensare 

i  progetti  in termini di  perfor-
mance: intonaci, coperture e si-
stemi di drenaggio devono esse-
re  concepiti  con  analisi  di  ri-
schio climatico già in fase di pro-
gettazione. La sessione dedicata 
ai materiali e alle soluzioni inno-
vative ha mostrato esempi con-
creti  di  progresso  tecnologico:  
pannelli isolanti di un solo centi-
metro capaci di offrire la stessa 
performance dei vecchi sistemi 
di  15  cm,  vetri  sottovuoto  con 
isolamento equivalente a 40 cm 
di muratura, nuovi impianti fo-
tovoltaici ad alta efficienza e si-

stemi di accumulo che permetto-
no di sfruttare l’energia in assen-
za di sole, grazie all’integrazione 
con pompe di calore. 

FOCUS SU VENEZIA
Un focus particolare  è  stato  

dedicato al patrimonio culturale 
veneziano, attraverso il panel or-
ganizzato dal professore France-
sco  Trovò  dell’università  Iuav,  
che ha presentato una conven-
zione con il Comune per lo svi-
luppo di  strategie  e  tecnologie  
capaci di affrontare rischi clima-
tici complessi. Nel corso dell’e-
vento  l'assessore  Venturini  ha  
parlato anche della Legge Spe-
ciale per Venezia. «Serve rifinan-
ziarla – ha sottolineato –. Sareb-
be utile che Venezia trattenesse 
una quota dell’Iva o delle impo-
ste generate sul territorio: ci con-
sentirebbe di  sostenere chi re-
staura e affitta a residenti». 
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IL COMUNE

`La Giunta ha approvato il piano sui 24 ettari 
di terreno destinati a verde a servizio della città

BIODIVERSITÀ 
E RICOSTRUZIONE
DEGLI ECOSISTEMI
E DEGLI AMBIENTI
DEI TIPICI CORSI 
D’ACQUA PLANIZIALI

Edilizia sostenibile, la sfida ai cambiamenti climatici

INCONTRO Ieri al museo M9 l’incontro 
sulla “Green Building Conference & Expo 2025”

ALLUVIONI, GRANDINATE,
ONDATE DI CALORE:
L’ARCHITETTURA 
DI DOMANI RIPENSA 
INTONACI, COPERTURE E
SISTEMI DI DRENAGGIO

Mestre «Un progetto non solo ambientale
ma anche culturale e sociale,
pensato come infrastruttura
verde accessibile ed educativa»
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